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Scheda sintetica argomenti penalistici/criminologici

LEGITTIMA DIFESA

Norma: art. 52 c.p.
Non è punibile chi ha commesso il fatto per esservi stato costretto dalla necessità di 
difendere un diritto proprio od altrui contro il pericolo attuale di un'offesa ingiusta(3), 
sempre che la difesa sia proporzionata all'offesa.

Spiegazione iper-semplificata
Per  la  legittima  difesa  occorre  che  via  un'aggressione  ingiusta  da  un  lato,  ed  una  reazione
necessitata dell'aggredito dall'altro.

- Aggressione ingiusta: occorre che l'aggressione/pericolo sia attuale, e dunque che non sia nè
passato (come nel caso sia avvenuta il giorno prima), nè futuro (come quando l'aggressione venga
solo annunciata via telefono). 

- Reazione difensiva: occorre che la condotta difensiva dell'aggredito  sia:

1) Proporzionata: cioè che vada a colpire un bene giuridico, cioè un interesse/diritto [es:
vita,  integrità  fisica,  patrimonio]  dell'aggressore  di  valore  comparabile,  o  non  troppoe
superiore,  a  quello  messo  in  pericolo  dell'aggressore.  Tendenzialmente,  in  caso  di
aggressione a fine di stupro, o caratterizzata da forte violenza fisica, qualora sia presente
l'altro requisito della necessità, anche una reazione che provochi la morte dell'aggressore
potrà essere considerata proporzionata.

2) Necessaria: cioè che, tra le eventuali varie opzioni disponibili [fuga, reazione a mani nude,
con  coltello,  pistola  ecc.]  che  appaiano  ragionevolmente  efficaci  per  interrompere
l'aggressione,  l'aggredito scelga quella meno dannosa per l'aggressore  [se c'è solo un
mezzo  efficace,  pertanto,  sarà  necessaria  la  reazione  di  chi  lo  usi].  Esempio:  se
l'aggressore  è  una  persona  più  esile  di  noi,  ed  è  escluso  il  rischio  che  sia  armata,
tendenzialmente basterà una reazione a mani nude a bloccarlo, mentrà non sarà necessaria
la  reazione  consistente  nell'accoltellarlo,  o  anche  nel  continuare  a  usare  violenza
fisicamente contro di  lui  qualora lo  stesso,  pur  violento verbalmente, sia a terra „KO“
incapace di rialzarsi e di usare qualsivoglia eventuale arma a sua disposizione.

ECCESSO DI LEGITTIMA DIFESA

Norma: art. 55 c.p.
Quando,  nel  commettere  alcuno  dei  fatti  preveduti  dagli  articoli  51,  52  [Legittima
Difesa],53  e  54,  si  eccedono  colposamente  i  limiti  stabiliti  dalla  legge  o  dall'ordine
dell'Autorità ovvero imposti dalla necessità, si applicano le disposizioni concernenti i delitti
colposi, se il fatto è preveduto dalla legge come delitto colposo. 

Spiegazione iper-semplificata
Nella pratica l'eccesso colposo viene applicato quasi esclusivamente nei casi in cui la reazione sia
sproporzionata  (es., si uccide o mette in pericolo la vita di un aggressore che magari ci stava
tirando uno schiaffetto in un contesto privo di rischi di escalation, come quando si è di giorno in
mezzo a tante persone), oppure  non necessaria (es.: l'aggressore è già in condizioni inoffensive
grazie ad una o più tecniche marziali, e l'aggredito continua a tirare pugni, calci ecc.che non
hanno alcuna utilità difensiva). In entrambi i casi, però, l'  aggredito agisce 'in buona fede'  con
finalità meramente difensiva, senza essere consapevole di superare i limiti stabiliti della legge.

L'eccesso  colposo,  in  caso  di  morte  dell'aggressore,  comporta  per  il  difensore  una  possibile
condanna per Omicidio colposo (art. 589 c.p.), pena da 6 mesi a 5 anni di reclusione, con ampie
possibilità,  soprattutto  se  si  è  incensurati,  di  evitare  l'ingresso  in  carcere  (beneficiando della
sospensione condizionale della pena, affidamento in prova ai servizi sociali ecc.).

L'eccesso doloso (non disciplinato dal codice) si ha quando l'aggredito eccede volontariamente i
limiti della legittima difesa [es.per vendetta sferra numerosi pugni e calci all'aggredito inerme]. In
caso di morte si applica l'Omicidio volontario (575 c.p.), con pena da 21 a 24 anni di reclusione. 



CRIMINOLOGIA: TIPOLOGIE DI UOMINI PIÙ A RISCHIO DI DIVENTARE AGGRESSORI SESSUALI

Sulla base delle più recenti e accreditate ricerche scientifiche, sono stati individuati alcuni
fattori che aumentano in maniera netta il rischio che un determinato uomo, soprattutto se
scelto come partner di una relazione sentimentale, si trasformi in un aggressore sessuale, ma
altresì che diventi violento fisicamente e/o psicologicamente:
FATTORI INDIVIDUALI

– Alcolismo e uso di droghe;
– Avere subito abusi quando era bambino o aver assistito in tale epoca a violenze in famiglia;
– Carattere impulsivo, tendenze antisociali e abitudine a usare violenza verso il prossimo;

FATTORI RELAZIONALI
– Ambiente familiare (dell'uomo) violento o caratterizzato da modelli patriarcali;
– Ambiente familiare privo di affettività e supporto emozionale;
– Ambiente familiare in cui l'onore della famiglia è considerato più importante della salute e 

sicurezza della donna (di regola partner di uno dei membri).
FATTORI SOCIO-ECONOMICI

– Povertà connessa alla crisi dell'identità maschile; mancanza di opportunità di lavoro;
– Generale tolleranza delle aggressioni sociali nel contesto sociale di riferimento;
– Norme culturali/sociali basate sulla superiorità dell'uomo sulla donna;
– Ampia diffusione dell'uso della violenza nel contesto sociale di riferimento.

VIOLENZA SESSUALE: NOZIONI PIÙ IMPORTANTI

Norma: Art. 609-bis c.p.
Chiunque, con violenza o minaccia (…) costringe taluno a compiere o subire atti sessuali è punito 
con la reclusione da 6 a 12 anni.
Alla stessa pena soggiace chi induce taluno a compiere o subire atti sessuali:
1)abusando delle condizioni di inferiorità fisica o psichica della persona al momento del fatto;(..)

Nei casi di minore gravità [cioè per lo più toccamenti non prolungati di zone non genitali, come 
pacche sul sedere ecc.] la pena è diminuita (...) [il minimo scende da 6 a 2 anni di carcere].

Spiegazione iper-semplificata
Anche se la norma richiederebbe violenza, minaccia ecc.per punire l'aggressore sessuale,  nella
pratica i giudici puniscono qualunque toccamento sessuale commesso senza il consenso della
vittima (che, tra gli adulti, al 95+% è una donna, mentre l'autore è un uomo), inoltre:

– Querela entro 12 mesi. Affinchè l'aggressore sessuale subisca un processo, la vittima deve
querelare (cioè denunciare il fatto alle forze dell'ordine, esprimendo la volontà che l'autore
venga punito) entro 12 mesi:  una voltà fatto ciò,  non può ritirare la querela (qualora
cambi  idea).  Quindi  se  venite  a  sapere che  una  vostra  amica/parente  ha  subito
un'aggressione sessuale, la vostra denuncia non basta a far perseguire il colpevole.

– Eccezioni alla regola che occorre la querela. Vi sono però casi in cui l'aggressione sessuale
è  procedibile  d'ufficio,  e  quindi  il  procedimento  contro  il  colpevole  parte  anche  se  a
denunciare è una persona diversa dalla vittima. Ciò avviene quando a) la vittima ha meno
di  18 anni;  b)  l'autore  della  violenza  è  un  pubblico  ufficiale  nell'esercizio  delle  sue
funzioni; c) la violenza sessuale è connessa con altro delitto procedibile d'ufficio, ad es.
la rapina (es.: l'aggressore vi sottrae anche il cellulare e/o borsa con violenza o minaccia).

– Principali casi aggravati di Violenza sessuale, puniti con la reclusione fino a 16 anni: 1)
autore che sia genitore ecc.della vittima; 2) uso di armi o sostanze alcoliche, narcotiche o
stupefacenti; 3) autore mascherato o che sia/finga di essere pubblico ufficiale; 4) autore
che sia coniuge o partner affettivo, attuale o passato, della vittima; 5) vittima minorenne.

– Aggressione sessuale commessa da 2 o più persone riunite. In questo caso si applica il
delitto di Violenza sessuale di gruppo (609octies c.p.), punito con la più grave pena della
reclusione da 8 a 14 anni: questa pena si applica anche se uno o più degli aggressori si
limitano ad incitare o aiutare gli altri senza toccare il corpo della vittima (quindi basta
anche che ci sia un aggressore che tocca sessualmente la vittima e un complice a fargli da
palo per punire tutti e due con la pena da 8 a 14 anni).


